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IL FUNZIONARIO  
INCARICATO DAL SINDACO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 

DELIBERAZIONE  della GIUNTA COMUNALE 
 

n. 04 del 05.01.2016  
  
OGGETTO: Concessione Centro Socio Educativo (CSE) per disabili  -  Attribuzione risorse e 

indirizzi. 
 

 
L’anno duemilasedici il giorno cinque del mese di gennaio nella sala delle 

adunanze del Comune, convocata alle ore 15,30  si è riunita la Giunta Comunale  con 
l’intervento dei Signori. 
 
 
 
 
 

 Presenti Assenti 

1) Piras Pietro Paolo  X  

2) Siddi Stefano  X  

3) Grussu Andrea X  

4) Manca Maria Cristina X  

 4) Marongiu Roberto  X 

4  5) Murtas Alessandro                                      X  

                                      Totale 5 1 

 
 
 

Assiste il   Segretario Generale Dott. Franco Famà 
 
 
 
 
 Il Sindaco Piras Pietro Paolo, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 

 
 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
PREMESSO CHE: 

- con determinazione a contrarre del responsabile dei “Servizi Territoriali alla Persona”n° 770 del 12/10/2010 è 
stata avviata la procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento in concessione del Centro Socio Educativo 
(CSE) per disabili del Comune di Terralba; 

- con determinazione n° 35 del 21.01.2011 si è provveduto ad aggiudicare in via definitiva la concessione del 
Centro Socio Educativo per disabili (CSE) alla Coop.va  Sociale CO.A.GI., con sede legale in Piazza Libertà   
11/B  (09098)  Terralba   (OR); 

- in data 08.08.2011 è avvenuta la stipulazione del contratto di concessione (rep. 19/2011), con durata triennale a 
decorrere dalla data di attivazione effettiva del servizio (13.02.2012); 

- in data 05.11.2011 è avvenuta la stipulazione tra i Comuni dell’Unione del Terralbese di una convenzione per 
l’inserimento nella suddetta struttura di utenti provenienti da Arborea, Marrubiu, San Nicolò d’Arcidano, Uras e 
Terralba, con una compartecipazione ai costi della retta da parte del PLUS; 

- in data 06.03.2012 si è proceduto alla stipula della convenzione (rep. 08/2012)  tra il PLUS del Distretto Ales-
Terralba e il concessionario della struttura (Cooperativa COAGI), per la compartecipazione da parte del PLUS 
ai costi della rette d’inserimento nel CSE di utenti residenti nei Comuni dell’Unione del Terralbese; 

- i Comuni dell’Unione del Terralbese hanno approvato un apposito regolamento per disciplinare l’inserimento 
nella struttura degli utenti, nonché la loro compartecipazione al costo della retta. 

 
RILEVATO CHE: 

 il costo della retta mensile pro-capite del servizio destinato ai disabili fisici, sensoriali o intellettivi è pari a euro 
911,49 (Iva esclusa); tale importo si riferisce a un servizio erogato cinque giorni la settimana, per cinque ore al 
giorno. E’ previsto che le rette dei servizi con diversa articolazione oraria debbano essere proporzionalmente 
ridefinite; 

 il costo delle rette è finanziato con fondi provenienti da leggi specifiche (legge 162/98), fondi PLUS e, in via 
residuale, fondi di bilancio comunale e quota di compartecipazione degli utenti. 

 
ATTESO CHE: 

 il contratto di concessione del CSE è scaduto; 
 con determinazione n° 89 del 10.02.2015 si è provveduto ad una proroga tecnica della concessione fino alla 

chiusura estiva del servizio, in attesa dell’approvazione del bilancio comunale e della successiva indizione della  
gara per il nuovo affidamento della gestione della struttura; 

 con delibera di giunta comunale n° 172 del 25.08.2015 è stata assegnata al responsabile dei “Servizi Territoriali 
alla Persona” una risorsa, stimata in euro 39.355,00,  per la prosecuzione dell’apertura del suddetto centro socio 
educativo (CSE) per disabili; 

 per la difficoltà a reperire le risorse finanziarie necessarie a far fronte ai costi del nuovo affidamento pluriennale 
della struttura mediante gara ad evidenza pubblica, si è dovuto procedere ad una ulteriore proroga, di alcuni mesi 
(fino al 31.12.2015), dell’attuale contratto di concessione, mediante atto determinativo n° 507 del 28.08.2015. 

 
CONSIDERATO CHE: 

 non è stato ancora possibile indire la nuova gara, sia a causa del sopravvenire di problemi di carattere 
finanziario/contabile che per l’eccessivo carico di lavoro del servizio sociale comunale, da anni privo di una 
dotazione organica adeguata; 

 la gara ad evidenza pubblica per la concessione del CSE è, tuttavia, in procinto di essere indetta ed occorre, nelle 
more della nuova aggiudicazione, prevista per il prossimo mese di marzo, garantire la continuità del servizio che 
costituisce un intervento socio/assistenziale fondamentale per gli  utenti disabili fruitori della struttura; 

 il PLUS Distretto Socio-Sanitario Ales-Terralba, con nota prot. 8913 del 13.08.2015 a firma del Coordinatore 
dell’Ufficio di Piano, ha comunicato che intende confermare la propria compartecipazione ai costi delle rette 
d’inserimento, impegnandosi a versare le quote a proprio carico alla nuova ditta aggiudicataria, nonché alla 
attuale ditta concessionaria per l’ulteriore periodo di proroga  che dovesse rendersi necessario al fine di garantire 
la continuità del servizio nelle more del procedimento di affidamento; 

 con la medesima nota il PLUS ritiene che sia di competenza del Comune di Terralba (Ente proprietario della 
struttura) provvedere all’espletamento della gara per il nuovo affidamento. 

 
CONSIDERATO altresì che, in base alle vigenti disposizioni  giuridiche e al prevalente orientamento giurisprudenziale 
in materia, il mancato soddisfacimento dei bisogni specifici degli utenti in questione attraverso le prestazioni 
socio/educative/assistenziali garantite con le attività svolte all’interno di tali particolari strutture può comportare 

l’insorgenza di responsabilità giuridiche in capo al Comune (ente istituzionalmente competente) e ai suoi amministratori, 
in particolare responsabilità civile per danno biologico/esistenziale.  
 
RITENUTO di dover dare indirizzo affinchè il responsabile del servizio “Servizi Territoriali alla Persona” provveda 
all’adozione degli atti gestionali per l’indizione della gara finalizzata al nuovo affidamento della struttura. 
 
RITENUTO, altresì, di assegnare al suddetto responsabile di servizio le risorse finanziarie per far fronte ai costi della 
proroga del contratto di concessione (rep. 19/2011) fino al 31.03.2016 e comunque fino al nuovo affidamento del CSE. 
 
STIMATA in euro 3.500,00 circa la quota a carico del Comune per far fronte, nel periodo di proroga, ai costi  delle rette 
di frequenza, mentre la restante quota verrà finanziata con fondi provenienti da leggi specifiche (in particolare, L. 
162/98) nonché fondi PLUS e compartecipazione degli utenti. 
 
VISTI: 

- il parere positivo espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, dal Responsabile del servizio “Servizi 
Territoriali alla Persona” sotto il profilo tecnico e il parere favorevole espresso dal medesimo responsabile, pur 
nella carenza di dati, in relazione alla compatibilità monetaria, ai sensi dell’art. 183 del DLgs 267/2000, fermo 
restando che l’amministrazione si impegna fin d’ora, in caso di mancato rispetto dell’equilibrio temperato, ad 
assumere gli atti necessari per il ripristino del rispetto della predetta regola; 

- la condivisione del suddetto parere da parte del responsabile del servizio finanziario. 

DATO ATTO  che la suddetta spesa trova allocazione all’intervento 1100403, capitolo 6024, oggetto “Servizio 
assistenza e recupero disabili” del bilancio di previsione 2016 e annualità successive in fase di predisposizione.  

 
Con votazione unanime favorevole ed espressa in forma palese 

 
 

DELIBERA 
 
 
 

Per quanto sopra enunciato: 

DI DARE indirizzo al responsabile del servizio “Servizi Territoriali alla Persona” affinchè provveda all’adozione degli 
atti gestionali preordinati all’indizione della gara per il nuovo affidamento della concessione del centro socio educativo 
per disabili di Terralba e, nelle more, di attivarsi con l’adozione di tutti gli atti che si rendessero necessari al fine di 
garantire il servizio. 
 
DI ASSEGNARE al suddetto responsabile di servizio le risorse finanziarie, stimate in euro 3.500,00, per far fronte ai 
costi da sostenere fino alla data del nuovo affidamento del CSE. 
 
DI DARE ATTO che la suddetta somma di euro 3.500,00 si riferisce alla quota a carico del Comune per far fronte, nel 
periodo di proroga, ai costi  delle rette di frequenza, mentre la restante quota verrà finanziata con fondi provenienti da 
leggi specifiche (in particolare, L. 162/98) nonché fondi PLUS e compartecipazione degli utenti. 
 
DI DARE ATTO  che per la copertura della suddetta spesa di euro 3.500,00 verranno impiegate le risorse stanziate 
all’intervento 1100403, capitolo 6024, oggetto “Servizio assistenza e recupero disabili” del bilancio di previsione 2016. 
 

DICHIARARE la presente, con separata votazione resa palesemente e ad unanimità, immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 

 


